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Pomeriggi di lettura per la terza età  
Case di cura, primavera 2017 (Roveredo, Grono, Mesocco) 

 

A partire dal mese di marzo la Pgi Moesano si è recata nelle case di cura, proponendo dei 
momenti di incontro basati sulla lettura delle storie raccontate nel libro «Tre ore a andare, tre 
ore a stare, tre ore a tornare ». 

La lettrice Laura Boletti ha selezionato le fiabe del libro (edito nel 2013 dalla Pgi), che più si 
addicevano al pubblico, il quale con attenzione e un velo di nostalgia, ha ritrovato alcune 
leggende ben note e ne ha scoperte altre, trascorrendo un pomeriggio di immersione nel 
nostro immaginario storico e simbolico. Tre appuntamenti caratterizzati da magia e calore, 
grazie alla preziosa collaborazione e alla disponibilità dei responsabili dell’animazione nella 
casa di cura Immacolata a Roveredo, presso la casa per anziani del circolo di Mesocco e il 
centro anziani Opera Mater Christi. 

Il volume, curato dalla linguista dr. Luisa Rubini-Messerli, ricercatrice del Fondo Nazionale 
Svizzero, è strutturato in capitoli tematici: fiabe di magia e aneddoti; leggende eziologiche; 
esseri soprannaturali, streghe, demoni; la morte e i suoi segnali; le anime dei defunti; 
leggende storiche... e altro ancora. Oltre all'imponente appendice bibliografica, l’opera è 
arricchita da un indice dei nomi dei narratori e dei toponimi che compaiono nei racconti. 

Il Grigionitaliano vanta un’importante documentazione del patrimonio orale, messa a punto 
soprattutto da Alfred Büchli (1885-1970) e pubblicata postuma in tedesco da Ursula Brunold-
Bigler. Questi materiali e quelli raccolti appositamente per il libro, mostrano come i narratori 
facciano di volta in volta, e in modo originale  “i conti” con la tradizione, rielaborandola 
secondo un’ottica personale, riadattandola secondo nuove esigenze e in base alle richieste 
pressanti del mondo reale, in un riaggiustamento di valichi e confini, reali o immaginari. 

La Pgi Moesano ringrazia Laura Boletti per la sua disponibilità e ringrazia per l'accoglienza 
le case di cura e in particolare Mimma, Andrea e Paride! 

 


